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–

–

Annullabilità degli atti dell’amministrazione comunale
– Nullità degli atti dell’amministrazione comunale

– Tutela dell’integrità patrimoniale

– Tutela dell’affidamento e della buona fede. Errori del contribuente



–

cittadino nei riguardi dell’azione amministrativa.
Ai sensi dell’articolo 1, comma 3
l’amministrazione comunale nel disciplinare i procedimenti amministrativi di 

dell’accesso alla documentazione amministrativa tributaria, la tutela 
dell’affidamento, il divieto del 
l’autotutela, ma può prevedere ulteriori livelli di tutela.

all’amministrazione comunale, nel caso di gestione diretta del tributo, o al 
concessionario, nel caso di affidamento a soggetto iscritto nell’albo dei 
concessionari di cui all’articolo 53 del de

L’amministrazione comunale può disciplinare con regolamento le proprie 



Salvo quanto previsto dall’articolo 27, comma 8, legge 28 dicembre 2001, n. 
448 e dall’articolo 1, comma 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296, oltre che 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 161, legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
l’amministrazione comunale, relativamente ai tributi di propria competenza, 

all’accertamento d’ufficio delle omesse 

d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza,

L’amministrazione comunale deve assumere idonee iniziative volte a 

il Servizio Tributi dell’amministrazione comunale e sul proprio sito internet. 
L’amministrazione comunale assume altresì idonee iniziative di informazione 

L’amministrazione comunale deve portare a conoscenza dei contribuenti 

–
L’amministrazione comunale deve assicurare l'effettiva conoscenza da parte 



L’amministrazione comunale assume iniziative volte a garantire che i modelli 

I modelli predisposti dall’amministrazione comunale e le relative istruzioni 

pronta liquidazione, e quindi esclusi dall’obbligo del 



nella disponibilità dell’amministrazione comunale, quali, a titolo 

passiva, le informazioni reperibili dall’anagrafe tributaria –

sensi dell’articolo 1, comma 800, legge 27 dicembre 2019, n. 160;

gli atti di cui all’articolo 50, comma 2, del decreto del Presidente della 

dell’amministrazione comunale e comunque risulti in modo certo e preciso 

dall’obbligo del contraddittorio, ogni atto emesso dall’amministrazione 

l’amministrazione comunale di attivare un contraddittorio facoltativo, fermo 

l’annullabilità dell’atto e non si producono

per la riscossione che dovrà essere espressamente motivato nell’atto 

commi da 2 a 6, mediante i quali l’amministrazione comunale disconosce 
un’esenzione o un’agevolazione dichiarata dal contribuente, oppure 

il periodo o i periodi di imposta di cui all’atto oggetto di contraddittorio;



l’eventuale giorno e luogo della comparizione per accedere ed estrarre, 

al comma 8. Ai sensi dell’articolo 6

La notifica dello schema di atto, di cui al comma 8 preclude l’applicazione 
dell’istituto del ravvedimento operoso, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 162, legge 27 dicembre 2006, n. 296, gli avvisi 
di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai 

contribuente, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, salvo che 
quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale e la motivazione indichi 

Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere, altresì, l’indicazione dell’ufficio 
presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto 
notificato, del responsabile del procedimento, dell’organo o dell’autorità 

merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e dell’organo 

Annullabilità degli atti dell’amministrazione comunale



Ai sensi dell’articolo 7

– Nullità degli atti dell’amministrazione comunale
Ai sensi dell’articolo 7

– Tutela dell’integrità patrimoniale

credito tributario vantato nei confronti dell’amministrazione comunale, anche 

nell’istanza di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal 
contribuente all’amministrazione comunale stessa per tributi comunali. La 

L’obbligazione tributaria di importo non superiore ad euro mille può essere 

restando con riferimento all’imposta 

modulo predisposto dall’amministrazione comunale, almeno trenta giorni 

È ammesso l’accollo del debito tributario altrui senza liberazione del 

predisposto dall’amministrazione comunale. È fatto divieto di estinguere il 
con crediti dell’accollante.



l'amministrazione comunale minimizzi l’attivazione di procedimenti nei suoi 
confronti, esercitando l’azione accertativa, per ogni periodo d’imposta, una 

Nel rispetto dei termini di cui all’articolo 1, comma 161, legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e delle prescrizioni di cui all’articolo 7, comma 1
luglio 2000, n. 212, l’accertamento può essere sostituito, integrato o 

sopravvenuta conoscenza di nuovo elementi da parte dell’amministrazione 
comunale. Nell’atto di acc

dell’amministrazione comunale.

– Tutela dell’affidamento e della buona fede. Errori del 

dell'amministrazione comunale o dell’amministrazione finanziaria, ancorché 



in particolare modo con riferimento ai criteri di cui all’articolo 7, decreto 

Ai sensi dell’articolo 10

Ai sensi dell’articolo 19, comma 1, lettera g

dall’articolo 21 del medesimo decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.



Ai sensi dell’articolo 19, comma 1, lettera g

dall’articolo 21 del medesimo decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

contribuente quale sia la portata di una disposizione tributaria o l’ambito di 
disciplina sull’abuso del diritto ad una specifica fattispecie 

e quale sarà il comportamento dell’amministrazione comunale in sede di 

all’amministrazione comunale istanza di interpello.
L’istanza d’interpello deve riguardare l’applicazione della disposizione 
tributaria a casi concreti e personali. L’interpello non può essere proposto con 

L’istanza di interpello può essere presentata anche dai soggetti che in base a 

ta dall’amministrazione comunale non produce gli effetti di cui ai 



Il contribuente dovrà presentare l’istanza di interpello prima di porre in essere 

L’istanza di interpello, redatta in carta libera ed esente da bollo, è presentata 
all’amministrazione comunale mediante consegna a mano, o mediante 

telematica attraverso PEC. L’istan

La presentazione dell’istanza di interpello non ha effetto sulle scadenze 

L’istanza di interpello deve contenere a pena di inammissibilità:
i dati identificativi del contribuente e l’indicazione del domicilio e dei 
recapiti anche telematici dell’istante o dell’eventuale domiciliatario presso 
il quale devono essere effettuate le comunicazioni dell’amministrazione 

le specifiche disposizioni di cui si richiede l’interpretazione;
l’esposizione, in modo chiaro ed univoco, della soluzione proposta;
la sottoscrizione dell’istante o del suo legale rappresentante.

All’istanza di interpello deve essere allegata copia della documentazione non 
in possesso dell’amministrazione comunale ed utile ai fini della soluzione del 

e) del comma 9, l’amministrazione comunale invita il contribuente alla loro 

L’istanza è inammissibile se:

alla data di presentazione dell’istanza di cui il contribuente sia formalmente a 

La risposta, scritta e motivata, fornita dall’amministrazione comunale è 

dalla data di ricevimento dell’istanza di interpello da parte 
dell’amministrazione stessa. Il termine di



dell’istanza e dei documenti allegati, l’amministrazione comunale può 
richiedere, una sola volta, al contribuente di integrare l’istanza di interpello o 

dell’amministrazione comunale e inizia a decorrere dalla data di ricezione, da 
parte dell’amministrazione comunale, della integrazione.

comporta rinuncia all’istanza di interpello, ferma restando la facoltà di 

Le risposte fornite dall’amministrazione comunale sono pubblicate in forma 

limitatamente al caso concreto e personale prospettato nell’istanza di 

la medesima fattispecie oggetto dell’istanza di 

Qualora la risposta su istanze ammissibili e recanti l’indicazione della 

comma 13, si intende che l’amministrazione comunale concordi con 
l’interpretazione o il comportamento 

dall’amministrazione comunale, ovvero della interpretazione sulla quale si è 

interessi, ai sensi dell’
L’amministrazione comunale può successivamente rettificare la propria 

per gli eventuali comportamenti futuri dell’istante, salvo l’applicazione del 

La presentazione dell’istanza di interpello è gratuita.

dell’articolo 1, comma 693, legge 27 dicembre 2013, n. 147, il funzionario 



Di norma la permanenza degli operatori dell’amministrazione comunale è 


